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DIREZIONE GENERALE 
 
 
 

OGGETTO: Affidamento del servizio di brokeraggio. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
numero 633, che istituisce e disciplina la "Imposta sul Valore 
Aggiunto", e s.m.i; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche 

e integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi", e, in particolare gli articoli 4, 5 e 
6; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che 

prevede e disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" ("INAF"), e, in particolare, l’articolo 1, comma 1; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 

23 luglio 1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" come "...Ente di Ricerca non strumentale ad 
ordinamento speciale, con sede in Roma e con strutture 
operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli 
osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 

successive modifiche e integrazioni, che contiene "Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche", e, in particolare, gli 
articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 

numero 97, con il quale è stato emanato il "Regolamento per 
l’amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici di 
cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che 

disciplina il "Riordino dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica", come modificato e integrato dallo "Allegato 2" 
del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38; 

 
 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le 

"Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale e 
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Pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria dell’Anno 
2007)", e, in particolare l’articolo 1, commi 449 e 450; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i 

principi e i criteri direttivi della "Delega al Governo in materia 
di riordino degli Enti di Ricerca"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive 

modifiche e integrazioni, emanato in "Attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, numero 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro"; 

 
VISTO   il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, emanato 

in "Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni"; 

 
VISTA   la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 

dicembre 2009, numero 196; 
 
VISTO   il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che 

disciplina il "Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell'articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 
165"; 

 
VISTO   il Decreto legislativo 6 settembre 2011,numero 159, e 

successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato 
adottato il “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione”; 

 
VISTO il Decreto Legge 7 maggio 2012, numero 52, che contiene 

"Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica", convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 luglio 
2012, numero 94, e, in particolare, l’articolo 7, che ha 
modificato l’articolo 1, commi 449 e 450, della Legge 27 
dicembre 2006, numero 296, prevedendo, tra l’altro, che: 
➢ nel rispetto del "…sistema delle convenzioni di cui agli 

articoli 26 della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, 
e successive modificazioni, e 58 della Legge 23 
dicembre 2000, numero 388, tutte le amministrazioni 
statali, centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e 
le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie 
fiscali di cui al Decreto Legislativo 30 luglio 1999, 
numero 300, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le Convenzioni Quadro…" stipulate dalla 
"Concessionaria dei Sistemi Informativi Pubblici" 
("CONSIP"); 
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➢ le "…amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 
grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e 
di assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui 
al Decreto Legislativo 30 luglio 1999, numero 300, per 
gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 
"Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione" di cui all'articolo 328, comma 1, del 
Regolamento emanato con Decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, numero 207…"; 

➢ fermi restando "…gli obblighi e le facoltà previsti al 
comma 449 del presente articolo, le altre 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 
nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni 
e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 
tenute a fare ricorso al "Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione" ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 
328 ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure…";  

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene 

"Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135, 
e, in particolare, l’articolo 1, il quale, tra l’altro, ribadisce che 
"…i contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3, 
della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, e i contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionamento 
attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalla 
"Concessionaria dei Sistemi Informativi Pubblici" 
("CONSIP") sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e 
sono causa di responsabilità amministrativa…"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene 

"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e della illegalità nella Pubblica 
Amministrazione", e s.m.i; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 

conferite alcune "Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" ;, e, in 
particolare: 
➢ l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia 

di "Semplificazione delle attività degli enti pubblici 
di ricerca"; 
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VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che 

disciplina la "Semplificazione delle attività degli Enti 
Pubblici di Ricerca ai sensi dell’articolo 13 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124", e, in particolare, gli articoli 2, 3, 
4 e 10; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 10, comma 3, del Decreto Legislativo 25 

novembre 2016, numero 218, e successive modifiche e 
integrazioni, stabilisce che "…le disposizioni di cui all'articolo 
1, commi 450, primo periodo, e 452, primo periodo, della 
Legge 27 dicembre 2006, numero 296, non si applicano agli 
Enti Pubblici per l'acquisto di beni e servizi funzionalmente 
destinati alle attività di ricerca…"; 

 
VISTO il Decreto Legge del 24 aprile 2017, numero 50, con il quale 

sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e 
misure per lo sviluppo", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge  21 giugno 2017, numero 96, e, in particolare, l’articolo 
1, che ha modificato e integrato l'articolo 17-ter del Decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, numero 
633, estendendo, a decorrere dal 1° luglio 2017, il 
meccanismo della scissione dei pagamenti (cosiddetto "split-
payment") alle "…cessioni di beni e prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti di tutte le Pubbliche Amministrazioni, 
come definite dall'articolo 1, comma 2, della Legge 31 
dicembre 2009, numero 196, e successive modifiche e 
integrazioni…"; 

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2018, numero 145, con la quale sono 

stati approvati il "Bilancio Annuale di Previsione dello 
Stato per l'Anno Finanziario 2019" e il "Bilancio 
Pluriennale dello Stato per il Triennio 2019-2021", e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 130, il quale ha ulteriormente 
modificato l’articolo 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 
2006, numero 296, stabilendo che, a decorrere dal 1° gennaio 
2019, l'obbligo del ricorso al "Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione" sussiste esclusivamente "...per 
gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 
euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario...";  

 
VISTA la nota del 25 giugno 2019, numero di protocollo 1409, 

registrata nel protocollo generale in data 15 luglio 2019 con il 
numero progressivo 5150, e indirizzata alle Università e agli 
Enti di Ricerca, con la quale il Professore Giuseppe 
VALDITARA, nella sua qualità di Capo del Dipartimento per 
la Formazione Superiore e la Ricerca del Ministero della 
Istruzione, della Università e della Ricerca, ha invitato gli 
"...Uffici di riferimento a non ricorrere al Mercato Elettronico 
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della Pubblica Amministrazione..." per gli "...acquisti inferiori 
a 5000 euro, se non nei casi esplicitamente imposti dalla 
legge, salvo situazioni eccezionali, debitamente motivate…"; 

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, numero 160, con la quale sono 

stati approvati il "Bilancio Annuale di Previsione dello 
Stato per l’Anno Finanziario 2020" e il "Bilancio 
Pluriennale dello Stato per il Triennio 2020-2022", e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 590; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1, comma 590, della Legge 27 

dicembre 2019, numero 160, prevede che: 

• a "…decorrere dall’anno 2020, agli enti e agli 
organismi, costituiti anche in forma societaria, di cui 
all’articolo 1, comma 2, della Legge 31 dicembre 2009, 
numero 196, ivi comprese le autorità indipendenti, con 
esclusione degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, 
cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa di cui allo 
"Allegato A", annesso alla presente Legge…"; 

• resta ferma "…l’applicazione delle norme che recano 
vincoli in materia di spese di personale…"; 

 
VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, numero 77, con il quale 

sono state emanate alcune norme in materia di "Governance 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" e sono state 
adottate le "Prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure", convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
luglio 2021, numero 108, e, in particolare, l’articolo 51, 
comma 1, lettera a), e comma 3, che ha modificato l’articolo 
1 del Decreto Legge 16 luglio 2020, numero 76, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, numero 
120; 

 
VISTO il Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 

10 novembre 2021, numero 2021/1952/UE, che ha 
modificato la "…Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo del 26 febbraio 2014, numero 2014/24/UE, per 
quanto riguarda le soglie applicabili per le procedure di 
aggiudicazione degli appalti…";  

 
VISTA la Legge 21 giugno 2022, numero 78, che ha conferito al 

Governo la "Delega in materia di contratti pubblici", e, in 
particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, numero 36, con il 

quale: 
➢ è stata data piena attuazione alla Legge 21 giugno 

2022, numero 78, come innanzi richiamata; 
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➢ è stata data piena attuazione alle Direttive della Unione 
Europea del 28 marzo 2014, numeri 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE, le quali: 
a) hanno "modificato" la disciplina vigente in 

materia di "aggiudicazione dei contratti di 
concessione, di appalti pubblici e di 
procedure di appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali"; 

b) hanno "riordinato" la "disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture"; 

➢ è stato adottato il nuovo "Codice dei Contratti 
Pubblici", pubblicato nel Supplemento Ordinario 
numero 12 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 31 marzo 2023, numero 
77; 

 
VISTO in particolare, l’articolo 7, del Decreto Legislativo 31 marzo 

2023, numero 36, il quale prevede, tra l’altro, che: 
➢ le “…pubbliche amministrazioni organizzano 

autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione 
di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, 
l’esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della 
disciplina del codice e del diritto dell’Unione 
europea…”; 

➢ le “…stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono 
affidare direttamente a società in house lavori, servizi o 
forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 
e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano 
per ciascun affidamento un provvedimento motivato in 
cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle 
connesse esternalità e della congruità economica della 
prestazione, anche in relazione al perseguimento di 
obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 
economicità, qualità della prestazione, celerità del 
procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. 
In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si 
intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei 
vantaggi in termini di economicità, di celerità o di 
perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di 
economicità possono emergere anche mediante la 
comparazione con gli standard di riferimento della 
società Consip S.p.a. e delle altre centrali di 
committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri 
enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, 
con gli standard di mercato…”; 
 

VISTO  lo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
contestualmente pubblicato sia sul "Sito Web Istituzionale" 
che sul "Sito Web" del "Ministero della Università e della 
Ricerca" entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/https/www.consip.it
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VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" contestualmente 
pubblicato sia sul "Sito Web Istituzionale" che sul "Sito 
Web" del "Ministero della Università e della Ricerca" 
entrato in vigore il 30 ottobre 2024 

 
 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e 

sulla attività contrattuale" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 
3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 
del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel 
Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, 
numero 300 e s.m.i; 

 
VISTO  il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale 

di Astrofisica", entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il "Regolamento che disciplina la corresponsione degli 

incentivi per le funzioni tecniche previsti dall’articolo 113 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e 
successive modifiche e integrazioni", pubblicato sul "Sito 
Web Istituzionale" dell’Ente, nella Sezione 
"Amministrazione Trasparente", ed entrato in vigore il 1° 
aprile 2023;  

 
VISTA  la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, con la quale 

il Consiglio di Amministrazione, sentite le organizzazioni 
sindacali di comparto maggiormente rappresentative a livello 
nazionale, ha, tra l’altro: 

• approvato il nuovo "Schema Organizzativo" della 
"Direzione Generale" e l’annessa "Relazione di 
Accompagnamento", come predisposti dal Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
allegati al "Disciplinare di Organizzazione e 
Funzionamento dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica" allora in vigore per formarne parte 
integrante; 

• autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema 
Organizzativo" della "Direzione Generale" e della 
annessa "Relazione di Accompagnamento" nel Sito 
Web dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e, in 
particolare, nella Voce "Atti Generali" della Sezione 
"Amministrazione Trasparente", come documento 
allegato al predetto "Disciplinare"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con 

la quale, al fine di dare piena attuazione alla Delibera assunta 
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dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 
novembre 2016, come innanzi richiamata, e, 
conseguentemente, al nuovo "assetto organizzativo" della 
"Direzione Generale", sono stati, tra l'altro, approvati:  
a) il nuovo "Organigramma" dei "Servizi di Staff" alla 

"Direzione Generale",  
b) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" 

dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane", come 
predisposta dalla Dottoressa Valeria SAURA;  

c) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
come inizialmente predisposta dalla Dottoressa 
Luciana PEDOTO, nella sua qualità di Responsabile 
del predetto Ufficio, successivamente modificata e 
integrata dalla "Direzione Generale"; 

 
VISTA inoltre, la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, 

numero 271, con la quale il Dottore Gaetano TELESIO, nella 
sua qualità di Direttore Generale, ha disciplinato l’attribuzione 
di poteri, compiti e funzioni ai "Dirigenti" in servizio presso lo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e 
integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" allegate al 
nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 
18 novembre 2016, numero 118, ed espressamente 
richiamate nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, 
numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 

CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 della predetta Determina 
Direttoriale dispone che i "Dirigenti" in servizio di ruolo, con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", nella loro qualità di Responsabili 
dei predetti "Uffici" e nell'ambito delle rispettive competenze, 
come specificate ed elencate nella Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 18 novembre 2016, numero 118, e nella 
Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, sono 
tenuti: 

• a "...curare la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa 
nonché di organizzazione delle risorse umane e 
strumentali ad essi assegnate…"; 

• ad "...adottare tutti gli atti e i provvedimenti, sia di natura 
vincolata che di natura discrezionale, che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno, anche se non 
implicano direttamente una spesa…"; 

• a "...concorrere alla definizione di misure idonee a 
prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione e di 
illegalità e a verificare che le stesse vengano 
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pienamente rispettate dai dipendenti assegnati ai 
rispettivi "Uffici"…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, con 

la quale è stata definita ed approvata la "Revisione della 
Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 
271", come innanzi richiamata, al fine di armonizzare poteri, 
compiti e funzioni attribuiti ai "Dirigenti" in servizio di ruolo 
presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il quadro 
normativo interno di riferimento e con l’assetto organizzativo 
e funzionale dell’intero Ente; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 20 febbraio 2019, numero 45, 

con la quale il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa 

Luciana PEDOTO, con decorrenza dal 3 gennaio 2019 e per 
la durata di un anno, l’incarico di Direzione dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" della 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica";  

 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fino al 20 novembre 

2022, la Dottoressa Luciana PEDOTO è stata collocata in 
posizione di comando presso il Ministero della Salute, ai sensi 
del combinato disposto dell’articolo 17, comma 14, della 
Legge 15 maggio 1997, numero 127, e dell’articolo 14 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165; 

 

CONSIDERATO pertanto, che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità 
di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha assunto, a decorrere dal 10 gennaio 2020, 
anche le funzioni di Dirigente "ad interim" del predetto Ufficio 
e ha conservato le stesse fino al conferimento alla Dottoressa 

Luciana PEDOTO di un nuovo incarico; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111, 

con la quale, ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e nel rispetto di poteri, compiti e 
funzioni che la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, 
numero 271, come modificata e integrata dalla Determina 
Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, attribuisce al 
personale con qualifica dirigenziale, il Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", ha: 
➢ conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigente 

Amministrativo di Seconda Fascia, l’incarico di 
Direzione dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti", limitatamente al Settore I "Bilancio" e al 
Settore II "Servizi di Ragioneria", a decorrere dalla 
data del 24 novembre 2022 e fino a nuova 
disposizione;    
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➢ stabilito che, nell’incarico conferito alla Dottoressa 
Luciana PEDOTO, rientra "…anche l’adozione dei 
provvedimenti di variazioni e storni di bilancio 
predisposti dal "Gruppo di Lavoro" costituito, in 
applicazione del principio di "Amministrazione e 
Gestione Diffusa", con la Determina Direttoriale del 30 
giugno 2020, numero 96, e integrato con la Determina 
Direttoriale del 26 aprile 2021, numero 71, e, 
relativamente al suo termine di durata, prorogato con le 
Determine Direttoriali del 30 settembre 2020, numero 
133,  del 13 gennaio 2021, numero 4, del 26 aprile 
2021, numero 71, e del 29 dicembre 2021, numero 175, 
al fine di garantire il necessario supporto tecnico-
amministrativo al Settore I "Bilancio" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti"…"; 

➢ stabilito, altresì, che, dall’incarico conferito alla 
Dottoressa Luciana PEDOTO restano, invece, 
esclusi: 
a) la Direzione e la Responsabilità del Settore III 

"Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e 
del Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni 
e Servizi per la Sede Centrale" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", che 
permangono nella diretta sfera di competenza 
della Direzione Generale; 

b) gli iter procedurali definiti dalla Direzione 
Generale e dalla Direzione Scientifica con le note 
circolari, a firma congiunta, del 12 marzo 2020, 
numero di protocollo 1379, del 14 ottobre 2020, 
numero di protocollo 5549, e del 1° agosto 2023, 
numero di protocollo 12753, e gestiti, nell’ambito 
delle rispettive competenze, dalle due Direzioni 
Apicali; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 13 luglio 2023, numero 85, con 

la quale: 
➢ ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e nel rispetto di poteri, 
compiti e funzioni che la Determina Direttoriale del 7 
novembre 2017, numero 271, come modificata e 
integrata dalla Determina Direttoriale del 6 febbraio 
2018, numero 29, attribuisce al personale con qualifica 
dirigenziale, alla Dottoressa Luciana PEDOTO, 
Dirigente Amministrativo di Seconda Fascia, sono stati 
"…conferiti, a decorrere dal 13 luglio 2023 e fino a 
nuova disposizione, i seguenti ulteriori incarichi, che si 
aggiungono a quello di Direzione dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
limitatamente al Settore I "Bilancio" e al Settore II 
"Servizi di Ragioneria", attribuito con la Determina 
Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111: 
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a) incarico di Direzione del Settore III "Appalti e 
Contratti di Rilevanza Nazionale" e del Settore 
IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi 
per la Sede Centrale" dell’Ufficio II "Gestione 
Bilancio, Contratti e Appalti", limitatamente alle 
procedure di affidamento di pubbliche forniture di 
beni e servizi e di lavori e opere pubbliche con 
importi fino ai quarantamila euro; 

b) incarichi di supervisione, controllo e 
sottoscrizione dei provvedimenti che autorizzano 
la partecipazione dei dipendenti in servizio presso 
la "Amministrazione Centrale" a corsi di 
formazione e di aggiornamento professionale o 
ad altri interventi formativi, …";       

 
CONSIDERATO che, successivamente, il Dottore Gaetano TELESIO, nella 

sua qualità di Direttore Generale "pro-tempore" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto, di intesa 
con il Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente 
del medesimo "Istituto", e di concerto con la Dottoressa 

Valeria SAURA, Dirigente Responsabile dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane", e la Dottoressa Luciana 
PEDOTO, Dirigente Responsabile dell’Ufficio II "Gestione 
Bilancio, Contratti e Appalti", una proposta di revisione 
dello  "assetto organizzativo" degli "Uffici di Livello 
Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale;   

 

VISTE in particolare, le proposte di revisione dello "assetto 
organizzativo" dei due "Uffici di Livello Dirigenziale", che 
sono state predisposte, rispettivamente, dalla Dottoressa 

Valeria SAURA e dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nelle 
loro qualità di Dirigenti Responsabili dei predetti "Uffici", di 
intesa con la Direzione Generale; 

 

CONSIDERATO che le predette proposte prevedono la conferma dell’Ufficio I, 
denominato "Gestione delle Risorse Umane", e la 
creazione di un nuovo Ufficio II, denominato "Bilancio, 
Ragioneria e Procurement", fermo restando che i compiti 
previsti, all’interno dei due "Uffici", per ogni singolo "Servizio 
di Staff" e per ciascun "Settore", sono stati individuati in 
modo indicativo e non esaustivo;   

 
VISTA la Delibera del 23 novembre 2023, numero 71, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha, tra l’altro:   
➢ approvato la "…proposta di revisione dell’attuale 

"assetto organizzativo" degli "Uffici di Livello 
Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione 
Generale, come riportata nello "Schema" all’uopo 
predisposto, che è stata elaborata dal Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica": 
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a) di intesa con il Dottore Marco TAVANI, nella sua 
qualità di Presidente del medesimo "Istituto"; 

b) di concerto con la Dottoressa Valeria SAURA e 
la Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigenti in 
servizio di ruolo del predetto "Istituto" con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

c) tenendo conto di tutte le indicazioni riportate nelle 
premesse della Delibera…"; 

➢ approvato, in particolare: 

• le "…proposte di revisione dello "assetto 
organizzativo" dei due "Uffici di Livello 
Dirigenziale", denominati Ufficio I "Gestione 
delle Risorse Umane" e Ufficio II "Bilancio, 
Ragioneria e Procurement", che sono state 
predisposte, rispettivamente, dalla Dottoressa 
Valeria SAURA e dalla Dottoressa Luciana 
PEDOTO, nelle loro qualità di Dirigenti 
Responsabili dei predetti "Uffici", di intesa con la 
Direzione Generale e tenendo, pertanto, conto di 
tutte le considerazioni svolte nelle premesse della 
Delibera, fermo restando che i compiti previsti, 
all’interno dei due "Uffici di Livello 
Dirigenziale", per ogni singolo "Servizio di Staff" 
e per ciascun "Settore", sono stati individuati in 
modo indicativo e non esaustivo e potranno, 
essere, pertanto, modificati e/o integrati, ove 
necessario, dal Direttore Generale, su proposta 
del Dirigente Responsabile dell’Ufficio 
interessato, con apposito provvedimento, che 
formerà oggetto di comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione nella prima seduta utile…";   

 
VISTA                            la Determina Direttoriale del 28 novembre 2025 numero 97, 

con la quale sono state riattribuite a decorrere dal 1 dicembre 
2025 e fino a nuova disposizione le competenze in materia di 
appalti e contratti pubblici, in attuazione del “nuovo assetto 
organizzativo” degli “Uffici di livello Dirigenziale” e dei 
“Servizi di Staff “ alla Direzione Generale, definito dal 
Consiglio di Amministrazione con le Delibere del 23 
novembre 2023, numero 71, del 25 febbraio 2025, numero 11 
e del 24 aprile 2025,numero 26, in particolare:  
a) incarico di Direzione limitatamente alle procedure di 

affidamento di pubbliche forniture di beni e servizi con 
importi inferiori ai centoquarantamila euro al netto 
della Imposta sul valore aggiunto;  

b) incarico di Direzione limitatamente alla procedure di 
affidamento di lavori e opere pubbliche con importi 
inferiori ai centocinquantamila euro, al netto della 
imposta sul valore aggiunto.     

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 

aprile 2024, numero di protocollo 593, registrato nel 
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protocollo generale in data 5 aprile 2024 con il numero 
progressivo 3931, con il quale il Professore Roberto 
RAGAZZONI è stato nominato Presidente dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 4 aprile 2024 e 
per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 3 aprile 2028; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 

aprile 2024, numero 636, registrato nel protocollo generale in 
data 3 maggio 2024 con il numero progressivo 4983, con il 
quale il Dottore Massimo DELLA VALLE è stato nominato 
componente del Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 30 aprile 2024 e 
per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 29 aprile 2028; 

 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 
giugno 2024, numero 849, trasmesso con la nota ministeriale 
del 18 giugno 2024, numero di protocollo 11951, registrata 
nel protocollo generale dell’Ente in pari data con il numero 
progressivo 6769, con il quale il Dottore Lucio Angelo 
ANTONELLI è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a 
decorrere dal 13 giugno 2024 e per la durata di un 
quadriennio, ovvero fino al 12 giugno 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 

luglio 2024, numero 933, trasmesso con la nota ministeriale 
dell’ 8 luglio 2024, numero di protocollo 13577, registrata nel 
protocollo generale dell’Ente in pari data con il numero 
progressivo 7686, con il quale il Dottore Andrea COMASTRI 
è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a 
decorrere dal 5 luglio 2024 e per la durata di un quadriennio, 
ovvero fino al 4 luglio 2028; 

 
CONSIDERATO che il predetto Organo di Governo, nella sua composizione 

attuale, si è insediato e, quindi, formalmente costituito nella 
seduta del 31 luglio 2024; 

 
VISTA la Delibera del 25 ottobre 2024, numero 30, con la quale la 

Dottoressa Isabella PAGANO è stata nominata, ai sensi 
dell’articolo 15, comma 4 del vigente "Statuto", Direttore 
Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
decorrere dal 1° novembre 2024 e per la durata coincidente 
con quella del mandato del Presidente, ovvero fino al 3 aprile 
2028; 

 

VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale il 
Consiglio di Amministrazione ha autorizzato il rinnovo 
dell’incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO con la 
Delibera del Consiglio di Amministrazione del 3 febbraio 
2020, numero 6, a decorrere dal 31 ottobre 2024 e fino al 23 
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gennaio 2027, fatte salve eventuali, successive modifiche 
della normativa vigente in materia di collocamento in 
quiescenza dei dipendenti di amministrazioni ed enti pubblici 
che dovessero consentire la prosecuzione del predetto 
incarico fino alla sua durata massima, pari a quattro anni e, 
comunque, coincidente con quella del Presidente, fermo 
restando che la stessa dovrà essere, in ogni caso, approvata 
dal Consiglio di Amministrazione con apposita Delibera; 

 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 
marzo 2025, numero 168, trasmesso con la nota ministeriale 
del 4 marzo 2025, numero di protocollo 3830, che è stata 
registrata nel protocollo generale dell’Ente in pari data con il 
numero progressivo 2709, con il quale la Dottoressa Grazia 
Maria Gloria UMANA è stata nominata componente del 
Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" a decorrere dal 5 marzo 2025 e per la durata di 
un quadriennio, ovvero fino al 4 marzo 2029; 
  

CONSIDERATA la necessità di avvalersi dei servizi di brokeraggio senza 
soluzione di continuità per la gestione, il supporto e la 
consulenza nella gestione dei servizi assicurativi denominati 
“Kasko” ed “Infortuni del Personale in missione”; 

 
CONSIDERATO che: 

• i servizi di cui al presente affidamento, non comportano 

per l’Amministrazione alcun onere diretto per compensi, 

rimborsi spese o altro;  

• l’attività prestata dalla società di brokeraggio è 

remunerata tramite una provvigione calcolata sui premi 

assicurativi imponibili; 

• i corrispettivi spettanti alla società sono ad intero ed 

esclusivo carico delle Compagnie  Assicurative 

contraenti e non costituiscono un aggravio del premio 

pagato dall’Amministrazione, in quanto i compensi sono 

ricompresi nell’ambito delle provvigioni pagate dalle 

Compagnie stesse alla propria rete di vendita, di cui ne 

costituiscono una frazione; 

• ai soli fini della determinazione degli elementi legati 

all’entità dell’importo della presente procedura ed, in 

particolare, all’acquisizione del “Codice Identificativo 

Gara” (CIG), il valore complessivo dell’affidamento si 

stima in € 4.500,00, al netto di imposte e contributi di 

legge; 

• le spese per i premi assicurativi sono imputate sul 

bilancio dell’Amministrazione attraverso i provvedimenti 

di affidamento dei servizi assicurativi innanzi specificati 

con l’intermediazione del broker, 
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DISPONE 
 

Articolo 1. Di procedere all’affidamento del servizio di brokeraggio alla GT Insurance 
Broker Società a Responsabilità Limitata, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), 
del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, numero 36. 
 

Articolo 2. Di avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva prevista 
dall’articolo 53, comma 4 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, numero 36. 
 

Articolo 3. Di quantificare il valore complessivo dell’affidamento in oggetto ai soli fini 
della determinazione degli elementi legati all’entità dell’importo della presente 
procedura ed, in particolare, all’acquisizione del Codice Identificativo Gara (CIG), il 
valore complessivo dell’affidamento si stima in € 4.500,00, al netto dell’Imposta sul 
Valore Aggiunto. 
 

Articolo 4. Di individuare come Responsabile Unico del Progetto la Dottoressa 
Raffaella Riondino, Responsabile del "Servizio di Staff" alla Direzione Generale 
denominato "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo e 
di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai Responsabili 
Unici dei Procedimenti". 

 
IL DIRIGENTE 

LUCIANA PEDOTO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


